
Una squadra 
sola 
al comando 

Il Trap crede nello scudetto 
«Il complesso è cresciuto, 
gioca spesso bene 
e sa nascondere le pause» 

Ma i successi nerazzurri 
non incantano Milano 
La media presenze è salita 
soltanto di lOmila unità 

Tutti i primati 

L'Inter non dà più i numeri 
Trapattoni non si nasconde e non ha nemmeno ra­
gioni di nascondere l'Inter e le sue ambizioni. Sa­
rebbe goffo e comunque impossibile farlo. L'Inter è 
cresciuta, si muove sicura e vistosa e il Trap spiega 
anche perché può andarne fiero. «Ho lavorato per 
eliminare quelle cadute di immaturità che costano 

furiti e ora la cosa più importante è che Inter non 
a rima con follia». Tutt'al più con scudetto. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

GIANNI NVA 

•al APPIANO GENTILE .Non 
siamo stati perfetti, anzi qual­
cuna ha giocato spesso al di 
sotto delle sue possibilità e si 
è visto Alcuni secondi tempi 
ci hanno visto soffrire, con la 
Juvc, il Cesena e la Lazio... In 
fonclo la cosa non dovrebbe 
meravigliare visto che qualcu­
no oggi ha dello di aver battu-
lo jna squadra fortissima». 
Non si lascia scappare l'occa­
sione, il Trap, per una spruz­
zata di veleno (la battuta era 
rivolta a Boskov che ha parla­
to della Lazio come di uno 

squadrone) anche perché è 
convinto, ed e difficile dargli 
torto, che sulla sua Inter di ve­
leno ne piova un po' troppo II 
pnmo giornale sportivo, nono­
stante sia pensato e stampato 
a Milano, non trasuda amore 
per II Trap e l'Inter, nonostan­
te Il primo posto in classifica. 
Quasi fosse In sintonia con 
l'anima molto particolare del 
Ilio nerazzurro, cosi snob e 
cosi tiepido con la squadra 
•Lo stadio non e pieno ? com­
mentano in> società - ma 
53mila persone per Inter-Tori­

no non sono poche. In fondo 
rispetto all'anno scorso la me­
dia delle presenze è salita di 
diecimila unità II guaio é che 
Il punto di riferimento sono gli 
altri, con il loro stadio siste­
maticamente pieno di abbo­
nati...» 

Il Milan è lontano in classifi­
ca ma l'Inter continua ad es­
sere Invischiala don l'immagi­
ne che si è data la squadra 
rossonera in una sola stagio­
ne. Come a proposito del gio­
co che place. -Due terzi delle 
nostre partite sono Mate sicu­
ramente belle e questo e 
scontato perché é impensabi­
le che tutti I giocatori si man­
tengano con un rendimento 
da "sette" e questo si può an­
che vedere, ma la cosa impor­
tante è saper gestire queste 
flessioni E l'Inter quest'anno 
ha saputo farlo. Questo acca­
de quando una squadra ha 
raggiunto un equilibrio psico­
fisico davvero Importante. 
Questo mi dà la sicurezza per 
pensare ad una squadra che 

possa continuare ad essere 
protagonista». 

E le statistiche sul primato a 
metà anno che danno lo scu­
detto? Trapattoni sa benissi­
mo cosa dicono i numeri, gra­
zie a quella furibonda passio­
ne per le slumature che ha 
riempito il suo straordinario 
bagaglio professionale di pi­
gnolerie e cura ossessiva per I 
particolari. «Abbiamo di fronte 
diclolto giornate, I) nostro 
obiettivo è quello di consoli­
dare quanto la squadra ha sa­
puto, trovare dentro di sé e 
che ha dato un volto preciso 
al nostro gioco. So cosa può 
succedere da qui al giorno in 
cui finirà, La marcia alla vitto­
ria tinaie é come un braccio 
di ferro, fatto di momenti di 
grande equilibrio ma anche di 
cedimenti. Il segreto è riuscire 
a capire quando l'avversario e 
in difficoltà, si tratta di saperlo 
leggere da un labbro che tre­
ma, un lampo Itegli occhi: 
quello é il momento per spin­
gere, fare lo sforzo importan­

te. E per lare questo nel calcio 
ci vuole una squadra matura, 
che abbia certezze e solidità 
fisica. E sappia anche gestire i 
propri momenti difficili senza 
pagarli eccessivamente. Ab­
biamo avuto Matthaeus che 
ha rallentato, la stessa cosa 
vale per Berti, ma questo a 
centrocampo é normale. Solo 
che un anno fa un cedimento 
si tramutava in uno sbanda­
mento di lutti. Ora non è cosi. 
E Matthaeus i tornato ad an­
dare fortissimo e la cosa si è 
vista-anche sul piano della 
bellezza del gioco». Ma non 
c'è nulla che é andato meglio 
di quello che anche un tra­
pattoni poteva Immaginare' 
«Se volete un nome vi faccio 
quello di Brehme che è anda­
to oltre quello che in quel ruo­
lo poteva andare. Quanto a 
Serena non c'è dubbio che 
abbia raggiunto una grande 
maturità lattica. Col a parte, le 
sue partite sono piene di cose 
giuste fatte al momento giu­
sto». 

3) 

| \ L'Inter è campione d'inverno con un turno 
•* / d'anticipo sulla fine dei girone d'andata: ai ne­
razzurri non capitava da 9 anni, cioè dal 79-80, sia-* 
glorie dell'ultimo scudetto vìnto, In totale, e la deci­
ma volta che l'Inter transita al giro di boa in vantag­
gio: in 5 occasioni si e fatta poi sorpassare. 

y \ Con 28 punti in 16 partite, ha la possibilità di 
• 7 eguagliare il record dei campionati a 18 squa­
dre (30 pund in 17 gare) detenuto dal Milan 64-65 e 
dalla stessa Inter (52-53). 

Al momento la squadra di Trapattoni ha pero. 
eguagliato il primato relativo al miglior punì' 

leggio dopo 16 giornate: ha fatto come il Bologna 
31-32. l'Inter 52-53 e il Milan 64-65. 

A \ Il punto di forza è i a difesa: il pacchetto Zenit» 
V Bergomi-Brehme-Ferri-Mandorlini (Verdelli) 

ha subito soltanto 5 reti in complessivi 1440 minuti, 
alla media di un gol ogni 288'. Zenga può eguagliare 
il primato di Resinato (Cagliari 66-67:5 reti subite in 
17 partite). 

C\ Ma anche in zona-attacco le cose vanno bene: 
J) la squadra ha segnato 25 reti (media 1,75 a 
partita), di questo passo alla fine segnerebbe 59 gol 
battendo cosi il primato (55) della Juve 30-31 e 39-60, 

(L\ L'Inter è prima in 9 classifiche parziali: mag-
" / gior numero di vittorie (12), minor numero di 
sconfitte (0), minor numero di gol subiti (5), miglior 
punteggio in casa (15 punti), maggior numero di 
vittorie in casa (7), minor numero di gol subiti in 
casa (2), miglior punteggio in trasferta (13 punti), 
minor numero gol subiti fuori (3), miglior media 
inglese (+4). 

*7 \ Anche per Serena c'è un primato: ha segnato 
' / finora 9 reti, proprio come nella stagione 86-87 

nella Juventus, suo record personale (alla fine del 
campionato segnò 11 gol). Ha perciò la concreta 
possibilità di migliorare il suo limite attuale. 

« M W I B'tfrri 26 mn ila lui pimi listoni tmum* 

Un mancino che spara 
palloni a cento all'ora 
gal APPIANO GENTILE. Andreas Brehme è nato ad Amburgo il 9 
novembre I960 U passione per il calcio l'ba.'eredltata dal pa­
dre, Beimi, che lavorava in una ditta di termosifani ma occupa­
va lutto il suo tempo libero allenando una squadra del quartie­
re. Il Barmbeck. Andreas ha giocato la sua prima partita proprio 
nella squadra dei «pulcini» di suo padre qganao andava ancora 

, all'asilo. Al calcio dedicava più di quattro óre al «tórno. Suo pa­
dre lo faceva allenare sollecitandolo a tirare continuamente. 
Anche per questa il suo sinistrò è cosi potente. Ai campionati 
mondiali In Messico, segnò un gol su punizione «Ili Francia 
che restò negli annali II tiro era talmente forte che la velocità fu 
calcolata (125 km. orari) col lelebeam. Nel 1981 Brehme è pas-
salo al Kaiserslautern dove è rimasto fino al 1986. Quindi si è 
trasferito al Baycrn guadagnando uno scudetto II primo anno e 
un secando pasto quello successivo, Brehme e sposalo con Fi­
lar, una spagnola nata a Saragozza che faceva la hostess. Il loro 
incontro avvenne proprio a bordo di un aereo diretto negli Stati 
Uniti dove stavano andando per una vacanza. I coniugi Brehme 
hanno un figlio, Riccardo, di cinque mesi. Nella nazionale tede­
sca Brehme varila 42 presenze e quattro gol. UDa Ce. 

«Io e l'Italia»: storie di stranieri / 3 . Andreas Brehme arrivato senza suscitare troppi entusiasmi 
il difensore tedesco è uno dei punti forza dell'Inter. «Preferisco i tifosi italiani, sono più sinceri» 

Quel maggiolino tutto matto di nome Andy 
Storia fortunata, quella di Andreas Brehme. A diffe­
renza di molti stranieri che arrivano in Italia prece­
duti da un tam lam di grandi attese (poi quasi sem­
pre deluse), il difensore tedesco era sembrato uno 
dei tanti che vengono in Italia a chiudere la carriera. 
Invece, sull'onda dei successi dell'Inter, Brehme è 
stato una vera rivelazione. Allegro, estroverso, sem­
pre tra i migliori, é subito entrato nel cuore dei tifosi, 

OAL NOSTHO INVIATO 
DAHIO CICCAMLU " 

W APPIANO GENTILE. Era al­
legro, ieri mattina, Andreas 
Brehme. E con tutte le ragioni. 
L'Inter guida brillantemente il 
campionato, lui non sbaglia 
una partita, i tifosi lo hanno 
eletto loro beniamino. Non 
bastasse, in Italia ci sta da pa­
pa Vive con la famiglia in una 
bella casa a Carimate (Co­
mo), tutti sono gentili con lui 
senza sodiargli il dato sul col­

lo, i compagni di squadra gli 
vogliono bene come se fosse 
un vecchio amico. Insomma: 
la vita gli scorre nel modo mi­
gliore possibile. Cos'altro può 
chiedere un calciatore di 28 
anni? Soldi ne guadagna in 
quantità (700 milioni all'an­
no), gioca come meglio non 
potrebbe, e sua moglie Pilar, 
una bionda hostess spagnola, 
cinque mesi fa gli ha regalato 

un vispo primogenito di nome 
Riccardo. Con Brehme, basta 
parlare pochi minuti per capi­
re che un è uomo senza ango­
sce. Già la faccia è tutto un 
programma: allegra, sempre 
sorrldentp, con dei luminosi 
occhi azzun, che trasmettono 
una ruspante arguzia istintiva. 
Esce dallo spogliatoio e dice: 
•Volete parlare con me? No, 
no, basta cosa posso dire an­
cora? Devo andare a casa .>. 
Poi si temila davanti allo spor­
tello delta macchina (una 
maestosa Bmw 524 nera) 
continuando a rispondere alle 
domande di tutti. «Come mai 
giochi cosi bene? Che ne pen­
si di Milano? Dai, raccontaci i 
tuoi hobby E lui, con quel 
suo italiano da «Sturmtrup-
pen», tiene banco riuscendo 
anche a divertirsi. 

•Essere disponibile - dice -

è un mio dovere. Se sono fa­
moso, lo deva anche alla tele­
visione. ai giornali Parlare, 
nei limiti del possibile, fa par­
te del mio lavoro». Andy, co­
me ormai viene chiamato dai 
tifosi, ha Insomma il cervello 
fino. Cosi in pubblico fa il 
cuor contento, magari anche 
quando ha la luna storta per i 
(atti suol. Nessuno l'ha mai 
sentito lamentarsi? 

•OH italiani? Gente davvero 
simpatica: allegra, estroversa, 
come sono lo. Anche i tifosi 
mi piacciono:-chiedono gli 
autografi, u incitano, ma sen­
za essere assillanti. Quelli te­
deschi sono meno sinceri In 
un certo senso, invidiano la 
nostra posizione. Cosi, quan­
do le cose vanno male, sono i 
primi a metterti in croce». 

La vita è strana, piena di zig 

zag. L'anno scorso, difatti: 
Brehme se la passava piutto­
sto male. L'allenatore del Ba­
ycrn, Keynckes, non avendo 
molta fiducia in lui, continua­
va a cambiaigli posizione. 
Uria volta a destra, una volta 
al centro o a sinistra. E lui an­
dava sempre peggio. Brutte 
partite, umore nero, prospetti­
ve poco allegre. È auto Mat­
thaeus, che era già in parola 
con l'Inter, a segnalarlo a Tra­
pattoni. «SI, Andy non andava 
bene - raccontava ieri Mal-
Ihaus -, ma io sapevo che at­
traversava solo un brutto pe-
nodo. Cosi, parlando con Tra­
pattoni, gli ho detto che se 
aveva bisogno di un terzino si­
nistro, Brehme era l'uomo che 
faceva al caso suo. E Trapat­
toni non ci ha pensato due 
volte». 

Brehme, quando glielo di­

ciamo, fa finta di niente. Sorri­
dendo si limita a dire: «Trapat­
toni mi ha capito subito, dav­
vero un buon allenatore. Mi 
ha messo subito a sinistra, e 11 
mi sono trovato subito a mio 
agio. Heynckes? Meno buono 
di Trapattoni...». È un ottimi­
sta, Andy. Per lui, come per 
Matthaeus, bisognerebbe 
sempre attaccare, vincere. 
•Adesso giochiamo bene, pe­
rò il campionato è lungo. Il 
segreto dell'Inter? Che si.sta. 
bene Insieme, che si è tutti 
amici, insomma. Chi ha gio­
cato meglio finora? Secondo 
me, Bergomi. Non sbaglia una 
partita, come Zenga». Con l'I­
talia, Brehme ha un buon rap­
porto. Gli piace la cucina 
(spaghetti alle vongole e 
branzino ai fem), gli piace la 
gente. «No, nostalgia della 

Germania proprio non ne sen­
to. Chissà, potrei anche deci­
dere di fermarmi in lutila». 
Quando gli si chiede che coti 
fa oltre al calcia, come tutti I 
giocatori risponde che tutto II 
suo tempo la dedica alla fa­
miglia. Poi ci ripensa e dice: 
•Beh, non proprio tutto. Mi 
piace anche giocare a tennis 
e al golf. Inoltre guardo la te­
levisione, 'quella ledeteti, pe­
rò. In casa ho fatto Istallare 
una antenna, speciale >e cosi 
riesco a vederla. MI piacciono 
anche i film di Celentano.e 
Bud Spencer. Farei meglio a 
guardare la tv italiana, per im­
parare meglio la lingua. Poco 
male, mia moglie è una otti­
ma interprete. Per questo l'ho 
sposata», conclude strizzando 
l'occhio. «Bene, ragazzi, lo ho 
finito: posso andare?». 

Battuta in finale la Roma 

Il Torino si consola 
vincendo il «Viareggio» 
s a VIAREOUTO Un po' di se­
reno in una società squassata 
da critiche e conieslazioni: il 
merito e del giovane Tonno 
di Sergio Valla che ha vinto 
con merito il torneo giovanile 
di Viareggio, restituendo un 
briciolo d| fiducia ad un am­
biente depresso assai. E an­
che la vittoria di una scuola 
che In questi anni 80 non te­
me contanti: basti dire che il 

Toro ha vinto 4 delle ullìme 6 
edizioni del 'Viareggio». Ieri 
ce l'ha fatta battendo col mi­
mmo scarto (1-0J la Roma di 
Spinosi, in una finale un po' 
deludente (ma I giocatori 
avevano sul groppone 6 parti­
te ih mena di 2.»elllmane...). 
La rete decisiva è siala del 
terzino Farris, al 68'. su calcio 
di punizione Alla partita 

hanno assistito, fra gli altri, il 
et della nazionale Vicini e va­
ri allenaton e diesse di A e B. 
Nella linale per il terzo posto, 
l'Inter ha battuto I -0 il Parma. 
La formazione del Torino Di 
Samo, Gaspanm, Fams, Chili, 
Zaffarono Lazzanm, Bologne­
si (dal 79' Zocchi), Gallac­
elo, Porfido (53' Carbone), 
Mengfuni, Parisi. 

Il presidente della Roma smentisce le voci e riconferma il tecnico 

Viola: «Non ho mai pensato 
di divorziale da Liedholm» 

Nils Liedholm dopo la partita con il Verona 

Viola dà gli otto giorni a Liedholm? La voce, amplifi­
cata a dovere, è circolata dopo la nuova disastrosa 
prova della Roma contro il Verona, «Devo medita­
re...», aveva detto il presidente, ma dopo la pausa di 
riflessione, e forse anche prima, ha deciso di conti­
nuare a legare il suo destino a quello del Barone 
che ieri, al suo arrivo a Trigona per l'inizio del ritiro 
anticipato, appariva tranquillo come sempre. 

RONALOO PtRQOUNI 

QINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Valenti manda in onda 
i figli di De Mita 

D unque i timori di Monta­
nelli si sono rivelati fonda­
ti. la Russia ha invaso Ap­
piano Gentile. Ma Loba-

raggM nowskì non vuole far torto 
ad .Agnelli: ha promesso 

che dopo Appiano Gentile andrà a 
far viilla a Vìllar Cabrlm, Il tutto in 
quel clima di distensione che ha ca­
ratterizzato l'Unione Sovietica in que­
lli ultimi tempi e il cut maggior amba­
sciatore da noi sembra essere Zava-
rov, quando scende in campo. Ieri 
Zavarov ha sbagliato un altro paio di 
gol ma. nonostante ciò, è parso rin­
francato; un sondaggio tra 1 tifosi 
bianconeri lo ha eletto il miglior so­
vietico della Juventus. Per fortuna c'è 
Rui Barn» (ubi minor maior cessai); 
insomma, non si sa mai: come ha 
detto Sivori alla Domenica Sportiva, 
«la Juve può &empre diventare il terzo 
scomodo-, 

L'Inter è campione d'inverno. No­
nostante al termine dell'incontro col 

TòrihÒ i nerazzurri avessero le cavi­
glie granata (e qualche granata le ca­
viglie nerazzurre) Mafthaus & C. han­
no dominato, come previsto, l'incon­
tro. Ce una frase di Hofmannsthal ci­
tata da Gramsci nei suoi Quaderni, 
che sembra scritta per l'Inter, per ì 
suoi giocatori, per il suo gioco: «Ab­
biamo buona volontà, serietà e coe­
renza, il che vai più del malaugurato 
talento di cui è fornito ogni briccone», 
La squadra adesso gioca anche me­
glio e sa fare spettacolo» Serena è co­
me il dollaro. Canno scorso era nel 
baratro, quest'anno migliora di gior­
no in giorno Persino Mandorlini è di­
ventato un eroe (e ha ragione, Riccar­
do Ferri quando dice di Mandorlini: 
•È uno che ha fatto i soldi alle mie 
spalle»), Oltre ai risultati e al gioco è 
proprio l'immagine dell'Inter che è 
clamorosamente mutata: giocatori 
sorridenti, allenatore chiacchierone, 
presidente giulivo, Sembra di essere a 

Disneyland. A Serena, che è forse il 
più colto, vengono demandate le 
pubbliche relazioni. L'undici neraz­
zurro è un grande appassionato di 
musica. Di recente ha dichiarato che 
il calcio è lo sport più popolare per­
ché allo stadio ci possono andare tut­
ti: i ricchi e i poveri, i Mattia e i Bazar-

Quanta differenza tra l'Inter di que­
st'anno e quella dì un tempo e quan­
ta tra l'Inter e le squadre fnseguitrici! 
Adesso che è di moda il silenzio 
stampa, per far parlare i giocatori ci 
vogliono le pinze, ma alcuni giornali­
sti, lasciati all'asciutto, userebbero vo­
lentieri anche il martello e il trapano, 
In compenso parlano i presidenti» 
Berlusconi sulla strana situazióne dèi 
Milan ha detto: «Basta psicologi. Io lì 
pago e loro devono pedalare»,.]! fatto 
è che i milanisti pedalare pedalano» È 
che nessuno gli ha detto che gli è ca­
duta la catena. 

La Roma, pur mancando. Bruno 

Conti, il nonno prodigo del calcio ita­
liano, ha strappato un insperato zero 
a zero in casa con un'altra brillahto-
na: il Verona. I glallorossi comunque 
un primato ce l'hanno: sono la squa­
dra più lenta del campionato. I suoi 
giocatori, sulla maglia, invece dell'an­
tico scudetto hanno una foto di Lie­
dholm con la scritta: «Non correre, 
pensa a me». 

Adesso che aluministero del Beni 
Culturali è entrato l'ex calciatore del­
l'Inter e delta Lazio Nicola Ciccalo, la 
Bono Parrino ha subito proposto e l i ­
cano alla Triennale e Tempestilli alla 
Commissione Stampa e Propaganda 
delPci. 

Non resta che consolarsi con te 
continue trovate di Valenti a 90 Minu­
to. Questa volta, infrangendo ogni re­
gola, ha imposto, in chiusura, un ser­
vizio su una squadra di -B-, Indovina­
te quale. A quando un servizio su una 
partitaci ping pong Ira i figli di De Mi­
ta? 

• ROMA. E anche l'ultimo 
oracolo dell'ing. Viola si è ri­
velalo un «ballon d'essai*. Nel-
l'interpretare le sue amari fra­
si, pronunciate dopo la deso­
lante prova delta Roma contro 
il Verona, l'aruspice dì turno 
aveva predetto un lugubre fu­
turo per Nils Liedholm. Placa­
te le sue ire e guardatosi un 
po' attorno il presidente della 
Roma ha deciso di continuare 
a legare il suo destino a quel* 
lo del Barone, anche se sem­
pre meno rampante. 

E la faccia, non meno sere­
na del.solito, di Liedholm vista 
ieri a Trigorìa sembra confer­
mare che per la sua eventuale 
condanna ci sarà ancora da 
attendere. Al ritiro anticipato, 
unica drastica misura decisa 
finora, per cercare di control­
lare il movimento franoso che 
sta interessando la squadra 
giallorossa, il Barone non si è 
presentato con le valigie, ma 
con la solita borsa. Liedholm 
ha negato che tra lui e il presi­
dente, Viola ci sia stato un 
drammatico faccia a faccia: "Il 
presidente mi ha chiesto solo 
di partecipare al ritiro straordi­
nario per stare vicino alla 
squadra. E questa - ha sottoli­
neato Liedholm - l'unica no­
vità». E la storia di far giocare 
la squadra Primavera? «Il pre­

sidente mi ha detto solo, se 
non fosse il caso, di provare 
qualche giovane visto il buon 
Tomeo di Viareggio disputato 
dalla squadra giovanile*. Se 
mai il presidente Viola avesse 
avuto intenzione di nporre il 
Barone, deve averci ripensato 
su immediatamente quando 
ha aperto il cassetto e si è ac­
corto che di camicie stirate 
non c'era nemmeno l'ombra. 

Le liste di collocamento dei 
mister disoccupati ormai sono 
molto scarne e i pochi nomi 
rimasti non sono di prima 
scelta. E mettere un onesto al-

. lenatore su una panchina co­
me quella della Roma, dove 
sta sulle spine anche un certo 
Liedholm, tutto porterebbe 
tranne quel salutare scossone 
di cui ci sarebbe tanto biso­
gno. E poi come spiegare la 
cacciata di Liedholm, in un 
momento certo brutto, ma 
non ancora da ultima spiag­
gia, quando proprio lui, il pa­
dre-padrone giaiiorosso ha vo­
luto il ritorno del Barone, gio­
candosi,anche la pace in fa­
miglia? Non è un segreto il 
patto di amicìzia che suo figlio 
Riccardo, aveva stretto con 
Eriksson. 

La carta-Liedholm, l'inge­
gnere, è costretto a giocarla 
ancora, anche se appare una 

«scartina», impegnato com'è a 
vincere la partita all'interno 
della società. Un divorzio tra ì 
due significherebbe la fine per 
entrambi. Ad un consìglio a 
cui chiede di aumenta 2 il ca­
pitale sociale, nonostante la 
sua posizione maggioritaria, 
dovrebbe spiegare i perché di 
un fallimento. Se, invece, la 
squadra, per la verità non sì sa 
bene come, riuscisse a centra­
re perlomeno l'obiettivo del­
l'Uefa potrebbe ancora tenere 
il banco. E continuare cosi a 
lamentarsi a sproposito, visto 
che la Roma nemmeno negli 
incontri di cartello è riuscita a 
fare il tutto esaurito, per i disa­
gi dello stadio-cantiere e a fa* 
re la voce grossa con la Feder-
calcio sui presunti dodici mi­
liardi di risarcimento-danni 
che gli spetterebbero. 

Ma il destino della Roma 
può coincidere con quello del 
suo presidente? Crediamo 
proprio di no Quella «Romet-
ta», che Viola aveva gettato 
fuori dalla porta, sta rientran­
do dalla finestra L'epoca del­
la managerialità ha vissuto so­
lo qualche stagione ed ora si è 
tornati al piccolo cabotaggio 
inspirato da un istrionico diffi­
dente monarca che, dopo 
aver fatto il vuoto attorno a sé, 
sembra aspettare solo di esse­
re giustiziato da una congiura 
dì palazzo. Il capo più accre­
ditato del possibile golpe po­
trebbe essere il tanto nomina­
to Gaucci, ma per prendere la 
Roma ci vogliono decine di 
miliardi, Gaucci smania dalla 
voglia di possedere ùria squa­
dra, ci ha provato con la Fio­
rentina. Ora pensa alla Roma, 
ma getta uno sguardo anche 
alla Lazio. E chissà se questa 
Roma può essere ancora un 
affare? 

Maradona, 
ginocchio ko 
Non gioca in 
Coppa Italia 

• i NAPOLI Maradona si fer­
ma di nuovo. Domani l'argen­
tino non saia In campo mila 
seconda semifinale di Coppa 
Italia contro il Pisa. Il ginoc­
chio sinistro gonfio per la di­
storsione subita domenica, 
Maradona è rimasto tulio 11 
giorno a casa. Di cattivo umo­
re, sicuramente preoccupato, 
ha voluto vedere In serata 11 
dottor Acampora. «Questo gi­
nocchio si sta gonfiando», l'al­
larme è giunto al medico ar> 
ciale nel pomeriggio mentre 
mezza squadra si allenava. 
«Trauma interno al comparto 
mediale del ginocchio sini­
stro. Dovrà stare fermo alcuni 
giorni», la diagnosi è stata 
questa. Anche a Pisa Marado­
na era apparso in precarie 
condizioni lische sin dai prl-
missini, minuti. Sulla scorta 
del 2 a 0 dell'andata, quella di 
domani dovrebbe essere co­
munque una partita comoda, 
Recuperali gli altri infortunali: 
Carnevale, Fusi e Carannante, 
rimene al palo il solo Francinì, 
Stanno bene invece Giuliani, 
che domenica aveva tenuto 
tutti con il fiato sospeso e De 
Napoli, reduce da una in­
fluenza. Maradona si presen­
terà m ogni modo oggi pome­
rìggio al centro ftraoìso. Sul 
fronte contratti, a giorni II de­
cisivo incontro tra Moggi.e 
Carnevale. TJtS 
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